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RINNOVABILI II ministro Cingolani
boicotta le fonti energetiche green
e sostiene le auto a diesel e benzina
La transizione ecologia al contrario
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Il ministro della «finzione ecologica» Roberto Cingolani non sente ragioni. Va contro le indicazioni
dell'Europa sulla transizione green, difende benzina e diesel e boicotta le energie pulite, eolico
e solare. L'Italia per abbattere le emissioni del 55% entro il 2030 dovrebbe raggiungere una quota
di rinnovabili del 40%, ma per lui l'obiettivo è impossibile. Peccato che venga smentito
dagli addetti ai lavori. La sua resistenza fossile è già una sciagura per il futuro del nostro paese
Giuseppe Onufrio, Livio de Santoli pagine 4 e 5
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Fonti fossffi, la battaglia
di retroguardia dell'Italia

LIVIO DE SANTOLI

ealizzare lo scenario che
permette una forte ridu-
zione del consumo di
energia primaria e di im-
portazione di fonti fossi-
li già nei prossimi anni
non è una cosa da poco.
Molti analisti però han-
no dato indicazioni per
raggiungere il - 55% di
emissioni al 2030, con la
speranza di vederle con-

tenute nella revisione di un Pniec che tar-
da a uscire. Lo scenario che permette di rag-
giungere quegli obiettivi e che allo stesso
tempo è in grado di minimizza-
re i costi annuali del sistema
energetico deve fare riferimen-
to all'incremento delle capaci-
tà installate di rinnovabili. Rias-
sumendo i dati che circolano,
si dovrebbe prevedere al 2030
una potenza complessiva di fo-
tovoltaico di 85 GW (contro i 52
GW secondo il Pniec 2019), di
eolico di 35 GW (18.4 GW se-
condo il Pniec 2019), un aumen-
to della produzione complessi-
va di biometano fino a 50-70
TWh/anno (circa 5-7 bm3/an-
no), la diffusione di pompe di
calore al fine coprire il 45 % della domanda
termica del settore civile (circa 4 milioni di
impianti), l'elettrificazione del trasporto
leggero per almeno il 20% di veicoli elettri-
ci in riferimento al parco italiano circolan-
te al 2030 di 34 milioni, il programma di ef-
ficienza energetica degli edifici con una ri-
duzione di 23 TWh della domanda com-
plessiva di riscaldamento con interventi
sull'involucro.
AGGIUNGE REI ANCHE 5 GW di elettrolizzatori
per arrivare almeno a 350 mila ton/anno di
idrogeno verde. Tutto questo si traduce in
una quota rinnovabile sul totale del 40%
(contro l'attuale 20) ed una penetrazione
delle rinnovabili nel mix elettrico almeno
del 70%. Un impegno forte, investimenti
importanti da affrontare con grande deci-

sione, senza tentennamenti.
QUELLO CHE APPARE incongruo
invece è che tale ferma decisio-
ne manchi proprio a colui che
dovrebbe esserne il primo pro-
tagonista. Il ministro della
Transizione ecologica ha di-
chiarato con inequivocabile
chiarezza al recente Festival di
Green&Blue che tutto questo è
impossibile da realizzare - in
realtà facendo riferimento al
raggiungimento di gran parte
di questi obiettivi nei prossimi
tre anni - ma non per questo le
sue affermazioni appaiono me-
no sorprendenti. Infatti sareb-
be veramente grave se le sue esternazioni,
diciamo poco coraggiose e poco lungimi-
ranti, influenzassero la strategia di decar-
bonizzazione italiana. Una strategia al ri-
basso, lontana dal processo di transizione
energetica voluto in sede europea. L'im-
possibilità sarebbe dovuta, secondo quan-
to afferma il ministro, alla inadeguatezza
della rete, alla localizzazione territorial-
mente squilibrata degli impianti, alla diffi-
coltà di poter tener insieme transizione
energetica con gli aspetti sociali.
LE PRIME DUE MOTIVAZIONI SEMBRANO smen-
tite dal Piano di Sviluppo 2021 di Terna, do-
ve si dice che: «E necessario accelerare gli
investimenti nelle reti, (...) al fine di incre-
mentare la magliatura, rinforzare le dorsa-
li tra Nord e Sud, potenziare i collegamen-
ti nelle Isole e con le Isole, sviluppare la re-
te nelle aree più deboli, per migliorarne la
resilienza, l'integrazione delle rinnovabi-
li e risolvere le problematiche di regolazio-
ne di tensione. Terna sta già imprimendo
un'accelerazione agli investimenti più im-
portanti e di maggiore utilità per il sistema
elettrico». La consapevolezza di essere di
fronte ad un processo di cambiamento pro-
fondo ha portato Terna ad elaborare un
piano di investimenti di lungo termine di
oltre 18 miliardi di euro nei prossimi 10 an-
ni. E ad essere convinta che l'obiettivo è
quello di un'economia decarbonizzata at-
traverso una transizione basata su integra-
zione delle fonti rinnovabili, rafforzamen-
to della capacità di trasmissione e resilien-

za delle infrastrutture.
ALLA TERZA DELLE ECCEZIONI, potremmo in-
vece rispondere riprendendo quanto ri-
portato nel recente piano energetico tede-
sco, www.cleanenergywire.org in cui, tra tan-
ti obiettivi da raggiungere vi è anche l'e-
splicito riferimento agli aspetti sociali del-
la transizione, proprio quelli citati in nega-
tivo dal ministro e che ne rappresentano
invece una caratteristica fondamentale.
In particolare, uno studio del gruppo di ri-
cerca della Sapienza ha stimato l'impatto
occupazionale associati ai nuovi impianti
rinnovabili in Italia al 2030, quantificabile
in circa 1,5 milioni in termini di posti di la-
voro temporanei per la costruzione e l'in-
stallazione degli impianti e 50 mila posti
di lavoro permanenti per la gestione e la
manutenzione degli stessi. E' stato possibi-
le notare come la creazione di green jobs sia
potenzialmente maggiore dei posti di lavo-
ro persi nel settore fossile, approssimativa-
mente di un fattore 3.
IL CITATO PIANO TEDESCO PRESENTATO lo
scorso aprile da Robert Habeck, super mi-
nistro dei Verdi per economia e protezio-
ne climatica nella coalizione semaforo di
governo, punta all'80% di produzione rin-
novabile nel mix elettrico entro il 2030,
per arrivare quasi al 100% di elettricità ver-
de entro il 2035. Dal 20251a Germania vuo-
le installare 10-15 GW di nuova energia eo-
lica ogni anno e vuole quadruplicare la ca-
pacità esistente degli impianti fotovoltaici
a 215 GW entro il prossimo decennio.
ANCHE LA GRAN BRETAGNA, come la Germa-
nia, ha stabilito di ridurre del 65%-68% le
emissioni di anidride carbonica al 2030. In
Spagna la legge per il clima e la transizione
energetica punta ad azzerare le emissioni
di CO2 entro il 2050 e prevede di portare le
fonti rinnovabili al 74% del mix elettrico
nazionale al 2030, con 60 GW installati. Il
principale traguardo del governo UK al
2030 è avere fino a 50 GW di eolico offsho-
re grazie auna riforma delle procedure au-
torizzative per tagliare da 4 anni a 1 anno i
tempi per approvare i nuovi progetti e a
nuove aste basate sui contratti per diffe-
renza (CID, Contracts for differente). Il foto-
voltaico dovrebbe invece quintuplicare la
sua potenza totale installata, passando da-
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gli attuali 14 GW a circa 70 GW nel 2035.
Anche per la Francia, nonostante il nuclea-
re, l'obiettivo è il 32% di rinnovabili al
2030.
TUTTI QUESTI NUMERI SONO LA CONFERMA di
una volontà chiara e decisa, pur nelle diffe-
renze dei singoli stati membri, di essere
parte di una Europa e della sua strategia

per un progressivo e urgente abbandono
delle fonti fossili. Per convincersene basta
leggere attentamente il recente documen-
to REpowerEU, che analizza le difficoltà di
una strategia molto ambiziosa e individua
le modalità operative per realizzarla. In Ita-
lia no.
L'ITALIA APPARE INCERTA E ONDIVAGA e que-

sto clima di incertezza fa male al nostro
Paese. Le ultime aste hanno assegnato solo
443 MW su 3355, meno del 15%, mentre
nel resto d'Europa vanno a gonfie vele. E'
questa politica di retroguardia che fa male
al nostro Paese.

* Prorettore Sapienza Università di Roma e
Presidente Coordinamento FREE
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II piano Repower Ue
per dire addio in
cinque anni alle fonti
fossili dalla Russia
vale 300 miliardi di
euro: 225 in
finanziamenti , 75
come prestiti.

® I
•__'

II piano prevede di
cambiarefomitori per
il gas (e dotarsi delle
infrastrutture), una
crescita delle
rinnovabili ai 45%
entro il 2030, e più
risparmio energetico.

Per abbattere le
emissioni del 55%
entro il 2030, il
nostro paese
dovrebbe
raggiungere una
quota del 40% di
energie
rinnovabili

11 ministro
Cingolani lo ritiene
un obiettivo
impossibile, ma
Terna smentisce
le sue parole. E la
Germania
dimostra che si
può fare

e
A queste misure si
aggiunge una nuova
strategia solare:
raddoppiare la
capacità fotovoltaica
entro il 2025 e
installare 600 nuovi
GW entro il decennio.
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85 miliardi
È la cifra che Elettricità Futura, un'organizzazione di
Confindustria che rappresenta il 70 per cento del settore
elettrico, propone di investire per installare 60 gigawatt di
energie rinnovabili (eolico e solare) in tre anni. Il ministro della
Transizione ecologica Stefano Cingolani non l'ha presa in
considerazione. Ci sono stati incontri ma nessun documento.
Secondo il ministro il passaggio alla mobilità elettrica avrebbe
senso solo quando la quota rinnovabile di elettricità sarà al 75
per cento. Ovvero tra un secolo.
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